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L A CHIESA D E L S' I L E N Z I O

Un sent imento umanissimo di pietà fra­
terna ed il senso crist iano 'non potevano
suggerirei un atto migliore d i cari tà, qua­
le la ce lebraz ion e mensile di un a S . Mes­
sa per la Chiesa p erseguitata e costretta al
s ilenzio. L 'an nuncio di qu esta celebraz io­
n e viene da to puntualmente nella Dome­
nica prece den te il [ 0 Sabato , non senza
aggiun gervi una com moSSa ed angosciata
p arola di conforto' per i frat elli martiri.

Ci onor iam o d 'essere , così, gli umili e­
sec utori dei sant i desideri , che affliggono
profondamente il cuore del S . Padre.
Qu an do Egli parla di qu ei fi gli prediletti,
la sua parola assume sempre un tono d i
severa protesta e condanna contro l' in cre­
d ibile perf id ia de l mat erialismo ateo . R i­
port iam o qui un brano del Suo Messaggio
Nataliz io (19 56) e d el Discorso rivolto nel­
l' Aprile scorso ai Quaresimalist i d i Roma.
D al Messaggio Nat ali zio ai Quar esim ali sti

" Con profondo rammarico do bbiamo la­
mentare l 'appoggio prestato da alcuni cat­
to lic i , ecclesiast ici e laici, all a tattica d el­
Z' ann eb biamento , per ott ene re un effetto
da ' essi stessi nOn vo lut o . Come si può aa­
cora non ve de re che qu esto è lo scopo d~

tutto quell' insincero agita rsi , che Va sot­
to il nome d i " colloqui" ed "incontri"?­
A ch e scopo , del resto , ragionare senza un
co m une linguaggio, o com'è po ssibile di
incontra rsi, se le.v ie d ivergono , se cioè da
lIna delle parti ost in atam ente si respingo­
no e si negan o i com uni va lori assoluti,
rendendo quindi inattuabile ogni " coesi­
stenza nell a ver ità" ? Già p er il rispetto
del nome crist ian o si deve desistere da l
prestar si a quelle ta ttich e , poichè , come

ammonisce l'Apostolo , è in con ciliabile il
volersi assid ere alla mensa di Di o e a quel­
la de i suoi nemici (cfr. l Cor o l O, 21). E
se ancora si dessero sp iriti irr esoluti, no­
nostante la do lorosa te stimonianza di u:t
de cennio di crudeltà, il 'sangue testè ver­
sato e la immolazione di molte v ite offer­
te da un popolo martoriato, dovrebbe fi-

or nalmente persuaderli: Occorre tuttavia ­
si osserva - nOn tagliare i p onti , bensì
mantenere le mutue relazion i . M'a per'
questo basta pienamente ciò che gli uo­
mini responsabili dello Stato e d ella po ­
litica, credono di dover far e in con ta tt i e
rappo rti per la pace della umanità, e non
pe r particolari in tere ssi. B asta quel che la
competente Au tori tà ecclesiast ica. stima di
dover com piere , per ottenere il ri conosci­
mento d ei diritti e d ella libertà d ella
Chiesa.

Se la tri ste realtà Ci cost ringe a stabili­
re con ch iaro ling uaggio i termini della
lotta, ne SSllllo può ost inatamente muover­
Ci il rim.prouero quasi di favorire l'irrigi­
dimento dei fronti oppos ti, e ancor me­
no di esserCi in qualche modo allontanati
da qu ella missione di pace che deriva dal
N ostro Apostolico 0fiicio. Se tace ssimo,
be n più . do vremmo temere il giudizio di
Dio . Rimaniamo fermamente legati alla
causa della pace, e Dio solo sa quanto
brameremmo di poterla annunziare pie­
na mente e li etamente COn gli Angeli del
Na tale. Ma appunto p er salvarla dalle
presen ti minacce, dobbiamo ind icare do­
ve si cela il pericolo, quali sono le tatt i­
che dei suo i nemici e ciò ch e l i addita p er
tali. Non al trim ent i il neonato Figli o di
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Dio, bontà infinita Egli stesso, nQn esito
a tra cciare chiare linee di separazione e
ad affrontare la morte per la v er ità" .

AI QUARESIMALISTI

"Migliaia di crist iani continuano a chia­
marsi cristian i e si stup iscono che la Chie­
sa si rifiuti di trauarli come i veri fedeli .
Sono battezzati e pr ofessano la fede in
Gesù Cristo, ma 1I0n obbediscono ai Pa­
stori stabilit i da Lui e nOn osservano i
suoi comandam en ti . Infatti , nonostante le
esp licite condann e della Ch iesa, i molte­
plici avvertimenti e le accorate esortazio­
ni, segu itano a sostenere ch e si può servi­
re al tempo stesso Dio e il nemico di Dio;
accade anzi talvolta che, messi nella ne­
cessità d i scegliere, preferisca no di abban­
donare la Ch iesa, rimanere senza Sacra-
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menti , in vi ta e perfino in punto di mor­
te, pur di cont inuare a militare e a soste­
nere movimenti ch e vogliono la d istruzio­
ne del Cri st ianesimo e attentano alla esi­
stenza d ella stessa civiltà umana. Voi ave­
te contato questi infelici vostri fratelli
lontani ; anche N oi li conosciamo e i lo­
ro no~i sono è om e scritti a caratt ere di
fuo co nel Nos tro cuo re inquieto e an go­
sciato" .

Ba gnat e anche voi di lacrim e quest'ul­
timo periodo , ripen sando a quello ch e
può . succe dere sott o i vos tri occhi, nella
stessa vostra Comunità! -

Provate an eli e voi a con tare questi infe­
lici vostri frat elli lontani .. .

A nche noi li conosciamo , e i loro nomi
sono scritt i a caratt ere di fuo co nel n ostro
cuore inquieto ed angosciato .

SE VUOI RIFLETTERE

+ L'umo è all 'ordine del giorno. Ci ò è
ben e, quando non è a spese di Dio e di
conseguenza , a spese de ll'uomo .

+ Quaggiù noi cerchiamo il nostro esse­
re, e non lo tro viamo , che dopo aver­
lo costru ito :

+ So lo quando ospitiamo Dio in noi pren ­
diamo coscienza dell' est ensione, della
profondità e dell'eternità d el nostro
essere.

+ La dottrina di GeslÌ non è una dottri­
na libresca; essa è fatta per imprimer­
si nei cuori . Gesù da parte sua ha scrit­
to nella polvere COn il dito : ecco tutto
l' onore, che E gli ha reso alla scritt ura.

+ L'anima del nostro tempo è lontana
dalla fede , percliè è troppo v icina a sè
stessa e fidu ciosa. in se stessa. Essa ha
troppo salu te per morire , e di COIIse­
guenza per vivere .

+ Il cristiano ha come difesa cont ro tut­
to ciò , ch e si pu ò con trap porre al Cri­
sto : portare il Cristo in se stesso .

_ + Gesù ha voluto essere solo nell 'agon ia,
perc hè noi non abbiamo da agonizzare
soli .

* * ""

+ Chi non si sen te con temporan eo .u Ge­
s ù, non è crisiiano,

+ La giovinezza lIon è un'età ; è un a
atmosfera del cuore .

+ L a libertà è un dono, che la v ir t ù del­
l'uomo fa all'uomo stesso .

+ Noi ci riuolgiam o troppi interrogativi
riguardo alla natura: chiacchieriamo
tro ppo . A lle questioni, çhe le si po n­
gono , la natura risp onde con tinuando
la sua opera . E ' una grande lezione!

* * *
+ L'io e il tu. sono il fondamento dell'a­

more. Il mio e il tuo sono la dist rllzio­
n e dell'amore .

+ Lo stolto! Pretende misurare'gli altri
COn metro di un m ill im etro, e se stes­
so con un metro d i un chilometro .

+ Il mondo è ferito : il sangue della sua
an ima grond a e questa m inaccia di
prossimo de liqu io gli p iace; esso rid e
d ei medici , ch e gli vogliono fasciare e
curare la ferita.

* * '"
+ Se nza il dolore si sarebbe forse felici ,

m a lIon lo si saprebbe . Allora, che co­
sa oarrebbe qu esta felicità ?

+ Come arato dal dolore, bi sogna che tu
ami la lacerazione del solco e il suo
dop pio ve rsante di lu ce .



CITTADELLA CRISTIANA 3

+-
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Quando la Chiesa trionfa sulla terra,
essa an ti cipa, e ciò si rivolge quasi
sem pre a suo svan taggio ; la corru.zio­
ne la attende al varco, poi ch è essa si è
con fusa con il mondo. Come nOn do ­
vrebbe essere. alt rett anto d i ogni cri­
st iano?

Se Dio ci accordasse la sua amiciz ia e
nello stesso tempo la tr anquillità tem­
porale , noi ve drem mo volent ieri in
questo l 'effetto di Uno speciale favore.
Ed equ ivarrebbe a ch iamare un uomo
ricco il migliore dei padri, per ave r
fatto d i suo [iglio; un sem p lice erede,
Wl "figlio di papà" , invece d i prepa­
rargli un'esisten za laboriosa e feconda.

A Colu i, che s' è esaurito nel dovere,
Dio fa gustare non la cadut a, ma la v it­
toria e l' ebbrezza della v ita.

Il motto del mondo è " arr iva re" . Il
mo tt o cristiano è " rinunciare".

+-

+

-+

+

l/Il pianterr eno In rovma.

Sa n qu elli , la cu i v ita è tutta occupa­
ta a m al fare, che trovan o più tempo
per criticare gli altri. (Potr emmo ag­
giu nge re: L a ru ota più guasta de l car­
ro ecc ... ).

No n è che Dio sia sile nzioso , siamo noi
che siamo sord i .

Chi frequenta Dio è il p iù ricco d i do ­
ni verso i suo i frat elli , come l' ape, che
rit orna dall'alveare do po ave r succh ia­
to il fiore.

A parità d'anima , il p iù poe ta dei poe­
ti è qu ello che non parla ; il più p io
degli adoratori è qu ell o, che adora in
sile nzio.

Vo le te che qualch e cosa con ti? Pr esto,
toglietela del tempo.

(Dagli scr itt i di Sertillanges)

Lur e dì" 9 Se llembre

+- T ut to si pu ò dire in una parola e non
vi è che un ord ine : qu ello dell'amore.

* * *
G I T A «ACLI»

* * *
+- Ne lla corsa nOn si tratta di non cade ­

re, ma di arrivare lontano .

+- L'argilla, ch 'è stata cotta al sole o al
fu oco pu ò sfidare i seco li in fort e mu­
raglia ,., in cat tedrale o in piramide.
Pe rcliè l'argilla umana non dovrebb e
poter conso lidarsi e diventare eterna
al sole di Dio, al fu oco de l suo amore?

* * *

+- Far bene ciò che si fa è m olto più im­
po rtante, che fare m olte cose " Non
multa sed m ultum' ", La quantità e la
lJualità sono in una sp roporzione qua­
si infi n ita . N on si tratta di dire "qU all­
to, m a che COSa e quale" ed è vano
cercar d i addizi onare, quando si trat ta
eli pe rfezionare .

+- l do veri ser ii si com p iano nel segre to.
Il rumore accompagna sem pre , non
annuncia che opere basse e mesch in e.

+ Una gius tiz ia sen za carità è Un palaz­
zo senza fondamento e senza piani ;

Le Ad i organ iz zano per il Lunedì 9 Set ­
tembre la loro gi ta ann uale in ' Folgari a.

Diam o l'i tin erario ed il programma:

Part en za alle ore 4.30 dal sagrato della
ch iesa parrocchiale .

Alle 5.30 : Celebraz ione della S . Messa

nel Santuario di Monte Berico a V ·cenza.

Alle ore 8 circa : Colazione ad As iago.

Alle ore 12: Pranzo al sacco in Folgaria.

A lle 14.30: Partenza per Rovereto e
Garda ; qui, sosta fino alle ore 19. Ritor­
no a Belfiore.

Sono in tutto ci rca 300 Km,

La qu ota di partecipazi one, da versare
all 'att o di iscrizione , è fi ssata in Lire 700
pe r gli Adisti, Lire 800 per gli altri.

Fate la vos tra sollec ita iscrizione pr es­

so il Presidente de lle Adi Sign., Rino Ac -
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Liturgia alpina

cari o p resso il B ar « V ita nOva », Disp en­
sateci , per cortesia, dall ' insistere troppo

nel raccoma ndarui d' essere solleciti; ci
darete così Wl segno d'apprezzamento di
quell'in tenzione sinceramente frat erna,
ch e ci anima nellojirirui un a giornata cii
soll ievo ed una bu ona occasione pe r apri­
re gli occh i ed il cuo re ad un a maggiore
sens ibilità delle perfezioni e de ll' incanto
del creato , non cli è W l motivo d'e levazio­
ne spirituale.

Come vedete, ,siamo prop rio nell o sp i­
rito delle Adi . Ta nto p iù se v i aggiungia­
mo, che tutto deve conco rrere a raff orza­
r e quei vincoli d i ve ra fraternità , che for­
man o il caratte re di stinti vo d 'un a Comu­
nità cristiana. Poi v i auguriamo di com­
p rendere sem pre d i p iù la no biltà e la
sant ità 'del vos tro lavoro , quando lo solle ­
vate in alto, confondendo lo con la vos tra
preghiera .

V i aspettiamo e desid eriam o nume rosi .

Ci p iace qui ricordare il gio vane R uffo
Alfredo dell'VIII Classe catech istica , che
potrà partecipare gratuitamente (/ questa
Gita in premio della szw condotta e de l
pr ofitto nell o studio.

PELLEGRINAGGIO A RIESE

Lunedì 16 Settembre - R iser vato a fan­

ciull i e fanciulle fin o ai ] 3 anni.

Par tenza all e ore 5.

A rrivo a Riese, citt ad ina natale di San

Pio X. Alle ore 7 : Celebrozione della S .

Messa. Colazione e vi sita all a cittad ina. ,?,

Alle ore Il : partenza p er Padova. Pru,r.

zo al sacco e visita alla Basilica del Santo .

Ne l ritorno: Vis ita al Santuar io di Mon-

te B eri co e breve sosta a Clz ian\p0 .

In tutto, circa 200 K m.

Quo ta d 'i scrizione, lir e 550.

V i partecipano gratllitam ente, COme

Premio catec h istico : Sol fo Enn io, Cava l­
laro Moriap ia; Cavallaro Giuse ppina, Gri­

falconi Angelina.
•

Can , A . Zanconelln Rev . Del .
Curia Vesc. di Verona 25-7-1957
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